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PARTE I. SPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO  
 
1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di 

governo.  
La legge 24 dicembre 2012 n. 234, recante "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea", che ha abrogato 
e sostituito la legge 4 febbraio 2005, n. 11, stabilisce una specifica procedura di 
recepimento della normativa europea, che prevede la presentazione al Parlamento, da 
parte del Governo, di un disegno di legge annuale con il quale viene assicurato, mediante 
il conferimento di delega legislativa, il recepimento delle direttive e degli altri atti 
dell'Unione europea; a tale strumento della "legge di delegazione europea" si aggiunge 
quello della "legge europea", volta ad assicurare l'adeguamento periodico 
dell'ordinamento nazionale a quello europeo mediante  norme di attuazione diretta. 
In ossequio a quanto previsto dall'articolo 29 della citata legge n. 234 del 2012, è stato 
predisposto il disegno di legge di delegazione europea 2023, nel quale sono confluite le 
disposizioni di delega necessarie per dare attuazione alle direttive e agli altri atti 
dell'Unione europea che non sono state inserite nel precedente disegno di legge di 
delegazione europea 2021 - 2022, ora legge 4 agosto 2022, n. 127. 
L'intervento normativo è coerente con l'azione di Governo finalizzata a realizzare 
un'attuazione rapida della normativa dell'Unione europea che eviti l'avvio di procedure di 
infrazione da parte della Commissione europea. 
 
2) Analisi del quadro normativo nazionale.  
Il disegno di legge di delegazione europea 2023 contiene, anzitutto, la delega legislativa al 
Governo per l'attuazione delle direttive contenute nell’articolato e nell'allegato A, 
rinviando, quanto alle procedure, ai criteri direttivi e ai termini per l'esercizio delle 
deleghe di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il disegno di legge 
contiene, inoltre, una delega legislativa di diciotto mesi per l'emanazione dei decreti 
legislativi recanti sanzioni penali ed amministrative per la violazione di precetti europei 
non trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti o in direttive attuate con fonti non 
primarie, inidonee quindi a istituire sanzioni penali, o in regolamenti dell'Unione europea, 
direttamente applicabili. Reca, infine, norme contenenti principi e criteri direttivi per 
l'esercizio delle deleghe di recepimento di talune direttive e deleghe per l'adeguamento 
della normativa nazionale alla disciplina contenuta in regolamenti europei. L'analisi del 
quadro normativo nazionale è demandata alle relazioni ATN che saranno predisposte per 
i singoli decreti legislativi di attuazione. 
 
 



3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.  
Il disegno di legge di delegazione europea 2023 prevede alcuni interventi volti a rendere la 
normativa nazionale più coerente con quella europea. Tale coerenza è da perseguire con 
un maggiore impegno da parte dello Stato italiano a seguito e in considerazione 
dell'entrata in vigore del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea avvenuta il 1° 
dicembre 2009, che impone agli Stati membri un maggior rispetto della normativa 
europea. L'incidenza delle disposizioni contenute nel presente disegno di legge 
sull'ordinamento giuridico vigente sarà valutata nelle relazioni ATN dei singoli decreti 
legislativi di attuazione. 
 
4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali 
Il provvedimento è stato predisposto nel rispetto delle norme costituzionali, sia in 
relazione all'adempimento degli obblighi derivanti dall'ordinamento europeo, sia in 
relazione al riparto di competenze legislative tra Stato e regioni. 
 
5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.  
Il disegno di legge rinvia, per quanto concerne le procedure per l'esercizio  delle  deleghe 
legislative, all'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, il quale, al comma 7, prevede che i 
decreti legislativi eventualmente adottati nelle materie riservate alla competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome, qualora queste ultime non abbiano 
provveduto con proprie norme attuative secondo quanto previsto dall'articolo 117, quinto 
comma, della Costituzione, entrino in vigore alla scadenza del termine stabilito per 
l'attuazione della normativa europea e perdano efficacia a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della normativa attuativa regionale  o provinciale. Il potere sostitutivo dello Stato 
trova chiaro fondamento nella circostanza che l'Unione europea costituisce un'unione di 
Stati e che lo Stato nel suo complesso, nella qualità di interlocutore primario con l'Unione 
europea e i suoi Stati membri, rappresenta il soggetto responsabile dell'adempimento 
degli obblighi conseguenti. Di qui il corollario, a più riprese ribadito dalla Corte 
costituzionale, alla stregua del quale, ferma restando la competenza in prima istanza delle 
regioni e delle province autonome, allo Stato competono tutti gli strumenti necessari per 
non trovarsi impotente di fronte a violazioni di norme europee determinate da attività 
positive od omissive dei soggetti dotati di autonomia costituzionale. È inoltre prevista 
l'azione di rivalsa da parte dello Stato nei confronti delle regioni e degli enti locali, nei casi 
in cui lo Stato venga condannato al risarcimento dei danni per violazione del diritto 
dell'Unione europea per responsabilità imputabili agli enti territoriali, nelle materie di 
rispettiva competenza. 
 
6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.  
Le norme contenute nel disegno di legge non contrastano con i principi richiamati 
dall'articolo 118 della Costituzione. 
 
7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
Nel disegno di legge non sono contenute norme di rilegificazione e non si è fatto ricorso 
alla delegificazione; è richiamato, invece, l'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, che 
prevede, tra i principi e criteri di carattere generale per l'esercizio delle deleghe per 
l'attuazione delle direttive europee, un principio di semplificazione amministrativa, 



coerentemente con l'obiettivo della riduzione degli oneri amministrativi posto anche dalla 
Commissione europea. 
 
8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter.  
Il precedente disegno di legge di delegazione europea 2020-2021 è stato approvato 
definitivamente dalla Camera dei deputati il 3 agosto 2022 ed è ora la legge 4 agosto 2022, 
n. 127; attualmente, pertanto, non vi sono disegni di legge di delegazione europea 
all'esame del Parlamento. 
 
9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggetto del presente disegno di 
legge. 
 
 
 
PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE  
10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 
Il provvedimento è finalizzato all'adeguamento dell'ordinamento nazionale a quello 
dell'Unione europea mediante il conferimento di deleghe legislative al Governo. 
 
11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea 

sul medesimo o analogo oggetto.  
Non sussistono procedure di infrazioni in merito alle deleghe contenute nel disegno di 
legge di delegazione europea 2023. 
 
12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.  
Il provvedimento non contrasta con obblighi internazionali. 
 
13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea in 
ordine alle materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel disegno di legge. 
 
14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo in ordine 
alle materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel disegno di legge. 
 
15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 
L'indicazione sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati membri 
dell'Unione europea sarà eventualmente contenuta nelle analisi tecnico-normative relative 
ai singoli decreti legislativi che saranno emanati nell'esercizio delle deleghe contenute nel 
disegno di legge. 
 
 



PARTE III.  ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  
 
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 

necessità, della coerenza con quelle già in uso.  
Non sono state introdotte nel testo nuove definizioni normative. 
 
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 

particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 
È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti negli 
articoli del provvedimento. 
 
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 

integrazioni a disposizioni vigenti. 
Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 
 
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e 

loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del presente disegno di 
legge. 
 
5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica, né sussistono nel 
disegno di legge disposizioni derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

 
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo.  
L'articolo 1 del disegno di legge richiama, per quanto riguarda le procedure per l'esercizio 
delle deleghe, l'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, che al comma 5 prevede la delega al 
Governo per l'emanazione di eventuali disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi emanati in attuazione delle deleghe contenute nel disegno di legge, da esercitare 
entro il termine di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore degli stessi decreti 
legislativi. 
 
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 

termini previsti per la loro adozione.  
Il presente disegno di legge contiene: 

1. la delega legislativa al Governo per l'attuazione delle direttive contenute 
nell’articolato e nell'allegato A;  

2. una delega legislativa di diciotto mesi per l'emanazione dei decreti legislativi 
recanti sanzioni penali ed amministrative per la violazione di precetti europei non 
trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti o in direttive attuate con fonti non 
primarie, inidonee quindi a istituire sanzioni penali, o in regolamenti dell'Unione 
europea, direttamente applicabili;  

3. deleghe per l'adeguamento della normativa nazionale alla disciplina contenuta in 
regolamenti europei. 



Con riguardo al termine di esercizio della delega legislativa per l'attuazione delle direttive, 
l'articolo 1 del disegno di  legge rinvia all'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, il quale, a 
seguito della modifica introdotta dalla legge 29 luglio 2015, n. 115 - legge europea 2014, 
prevede che detto termine scada quattro mesi prima della scadenza del termine di 
recepimento indicato in ciascuna direttiva; per le direttive il cui termine di recepimento 
così determinato sia già scaduto o scada nei tre mesi successivi alla data di entrata in 
vigore della legge di delegazione europea, il Governo è tenuto ad adottare i decreti 
legislativi di attuazione entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge; 
per le direttive che non prevedano un termine di recepimento, la scadenza del termine di 
delega è di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge medesima. Con riguardo 
al termine di delega per la predisposizione dei decreti legislativi di adeguamento della 
normativa nazionale a regolamenti europei, questo è fissato dai relativi articoli. 
 
8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti 

statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della 
necessità di commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni 
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della 
sostenibilità dei relativi costi.  

Per la predisposizione del presente disegno di legge sono stati utilizzati, nei diversi settori 
di intervento, dati e riferimenti statistici già disponibili presso Amministrazioni ed enti 
pubblici. In ossequio a quanto previsto dall'articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 
2012, la relazione illustrativa del disegno di legge di delegazione: 

1. dà conto delle motivazioni che lo hanno indotto all'inclusione delle direttive 
dell'Unione europea in uno degli allegati, con specifico riguardo all'opportunità di 
sottoporre i relativi schemi di atti normativi di recepimento al parere delle 
competenti Commissioni parlamentari; 

2. riferisce sullo stato di conformità dell'ordinamento interno al diritto dell'Unione 
europea e sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione, dando conto, in 
particolare, della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea 
relativa alle eventuali inadempienze e violazioni da parte della Repubblica italiana 
di obblighi derivanti dal diritto dell'Unione europea; 

3. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite o da recepire in via 
amministrativa; 

4. dà partitamente conto delle ragioni dell'eventuale omesso inserimento delle 
direttive dell'Unione europea il cui termine di recepimento è già scaduto e di quelle 
il cui termine di recepimento scade nel periodo di riferimento, in relazione ai tempi 
previsti per l'esercizio della delega legislativa; 

5. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite con regolamento ai 
sensi dell'articolo 35, nonché l'indicazione degli estremi degli eventuali regolamenti 
di recepimento già adottati; 

6. fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione 
europea il potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea; 

7. fornisce l'elenco dei provvedimenti con i quali nelle singole regioni e province 
autonome si è provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie 
di loro competenza, anche con riferimento a leggi annuali di recepimento 
eventualmente approvate dalle regioni e dalle province autonome. L'elenco è 
predisposto dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome e trasmesso 



alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee in 
tempo utile e, comunque, non oltre il 15 gennaio di ogni anno. 


